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Nota su un ritratto tizlanesco di Isabelia di 
Splilmbergo e sulla tomba di sua madre 
Giulia da Ponte. 

bigregio Sig. Direttore, 

La sventura che mi ha visitato 
in questi giorni precorsa da infiniti 
affanni mì ha tolto di seguire con 
attenzione la dotta e interessante 
discussione che si è svolta a pro- 
pogito dei ritratti d'Irene e di una 
sorella sua ; può essere pertanto che 
con questa mia io non faccia che 
recar vasi a Samo e nottole ail 
tene, tanto più che convien con 
sare esser le fonti d’informazi 
a cui attingo, delle più unive 
mente conosciute. Faccia Ella adune 
que quel conto che meritano, di que- 
sie mie note. 

Che un tto isabella di Spi 
limbergo dipinto dal sommo Tiziano, 
abbia esistito, è cosa indubitabile 
pel seguente sonetto di Giorgio Gr 
denigo 1 resta però a vedere se tale 





















ritratto si identifichi cono quello 
della sorella dl'Erene, di cui testò 
si è Lanto discorso: 


è Sopra il ritratto de lu signora tai È 
bella di Spilimbergo, sorella an-Ì 


cll'essa de In signora. Irene » 
Mentre che Tietan Le mano, è Parte 








Move a rilrar Pangelca figura, 
In cui discese il Diu de ta carura 
A lar ch l'oscure autielte carte ; 
Vivo scoprendo lo stit di parto in pu 
La vostra efigio immaculata epura, 


Che di celeste man sembra fattura > 

Tante divine gratie ib Lei son sparte ; 
Così in terra, ed ia ciel, dpinta 

Con gli vechi e col Jie 








agio 


{bolla 
Mi detta Amor, chene la menteserva, 


Così a dritto sentier m'invita, e appeli 
ti nel Signor ogni mia speme av 
L'alma Vostra beltà diva sabetla ». 


E'un sonetto men che. povern, 





come ben si vede, ma serve di do-i 


cumento. Pa parte d'una raccolta 
da non confondersi con l'altra delle 
Rime per la morte d'Ireno. Essa si 
intitola così: De le Rime di diversi 
nobili poeti toscani raccolte di M. 
Dionigi Atanagi. L' edita in V 
zia presso Lol ivigo Avanzo 
e sì trova in tutte Je biblioteche. 
Il sonetto appartiene al Libro Io. 

Ora è appiinto da questo sonetti 
che il Cicogna, nel vol. IL pag. 37 
delle sue Iscrizioni veneziane, inte 
rirebbe che il ritratto simile a quello 
d'rene conservato a Maniago po- 
trebbe essere quello d'Isabella, non 
quello d'Inilia. Ed io aggiungerei 
che infatti, se esistette mi un ri- 
tratto di Emilia, questo avrebbe do- 
vuto conservarsi in Agugi di 
Padova, in cui Lini in entrò, e non 
in Friuli. 

lo nastengo assolutamente dal 
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cimentarmi nel campo ella storia 
dell'arte e più ancora da qualsivo- 
glia giudizio sul merito dei dipinti 
che sono oggetto di discussione, 











bidisi bene: è nell’afferm che 
ha esistito un ritratto d'Isabella ne 
pera tizianesca, non voglio, lo ri- 
peto, comdadere, che tale sia quello 
di Maniago. Così pure il giovine 
Tasso, nella notissima raccolta delle 
Rime per la morte d’Irene, allude 
a un ritratto di lei che aveva sot- 
tocchio, ina non dice che fosse o- 
pera di "Piziano. 

Se avessimo prove documentarie 
in pro ed in contro l'autenticità, 
non sarebbe impossibile ch'io ne 
fossi informato; ma francamente 
altro non possiedo in argomento 
che questo che mi pare d'aver già 
reso noto, riguardo ad altri ritratti 
di famiglia ora dispersi, 

Nel Codice 0. Arch. di Spilim- 
bergo (Domanins) scritto da Giuv. 
Paolo Da Punte, a molte notizie 
fra le quali quella della nascita d'E 
rene, da me pubblicata, segue in 
data del 15:34, un inventario di li- 
bri sacri e profani, di robe e gioie 
di Giov. Paolo, di sua moglie e di 
sua figlia, ed anche di quadri, Pra 
questi è notato un Uristo di mano 
di Zuan Manpreti (Maripetri?) con 
altre opere di questo pittore; un 
ritratto della moglie Marietta di 
mano di Zampiero Silvio : il proprio 
ritratto e quello di Giulia, del Ti- 
ziano. kcco if passo: « Item 4 quari 
de 4 retrati Lo el ritrato de Ma- 
rieta de man de m.0 Zampiero Sil- 
vio et dui el mio et quel de Julia 
de man de messer Putiar, el quarto 
no effatto la pittura, ma el resto 
tutto zoe tutti 4 i adornamenti de 
nogara sarna doro et smusso doro 
cum sue marche et cantoni de in- 
taglio de legname dorade cum sui 
timpani depenti et doradi ». 

Da questo ingenno passo, onde 
apparirebbe che le cornici sono il 
principale e le pitture l’ accessorio, 
si ha la prova di due ritratti tizia- 
neschi, quello di Giampaolo da 
Ponte (che, sia detto fra parentesi 
a correzione d'un errore scorso è 
non so chi in questi giorni, non 
era doge, sebben «li famiglia dugule) 
e quella della figlia Giulia, madre 
d'Irene, e dell'altre due donzelle 
Spilimbergo. 


spusizion 














INTORNO AI QUADRI DI MANIAGO, 





i pure di Spitimberga ? 












e Regno, anno L. 13, Sem. L. 7.50, 
dé 3a 


n 
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i-hè divaghiamo alquanto, mi 
si "nesso di continuare a arlar 
di Giulia Da Punte. Nell’ opera e 
volumi citati, a pag. 39 il Cicogna 
serive a proposito della madre d'I 
rene. 

« Noterò qui una lapide sepol- 
crale che lessi nel Duomo di Spi- 
limbergo sul pavimento della Cap- | 
pella di S. Elena. Vi è a bassori- 
lievo un vecchio ed un giovanetto 
che fuggono da un teschio umano 
iadicante la tnorte e il motto Ru- 
stra. Di pof evvi una donna che 
fugge coi capelli sparsi al vento, e 
il motto + 0 NIIL EST FIRMI 
HATVM. 








Indi ju epigrafe 
ML 
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NEROSE AU OPTIME 
[IOAM SO FRANCISCI DOMINIS 
I SPULIMBERG :P IVLIAR 
È DE PONTE 
(IESI PARE 








Tr, FORLI 5 sla 
io lla mi chiederà perchè in vengo 
a ripetere cose tanto trite riguardo 
Ca questo sopelero di Giulia da Ponte 






di Adriane di 
tata a (riovanni 


Spilimbergo 
Francesco 


veda 
e rima 











| Ciò io faccio perchè, come è pur 
note, la Chiesa di Spilimberge fu 
ideturpata. circa cinquant'anni or 
sona da ana pavimentazione barbara 
che fece sparire tante pietre tom- 
j bali è tante iscrizioni. Ma quella 
i dal Cicogna descritta è stata ritro- 
‘vata in una specie di cortiluesio ad- 
| detto alla Chiesa, e sebben fram- 
imentaria e danneggiata è riconosi 
bile per quanto il Cicogna non | ab. 
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bia descritta molto asattamente 
Ora sarebbe desiderabile che ve- 
nisse riposta in qualche onore, nella 
Chiesa. o ritirata dalla famiglia a 








cui spettano in piena libertà Ta pro» 
prietà e l’uso dei monumenti di- 
sfatti. 


Ecco perchè affida atta pubblicità 
il tenue fatt: del ritrovamento della 
pietra scolpita. "i 

Accolga, egregio sig. Direttore, i 
miei ossegui. 

Cav. F. C. Carreri. 


Altre notizie taforno al discussi quadrî 


Il nostro corrisportente da Ma- 

niago ci scrive : 
(Italo, 6.) Vengo informato di quan- 
to segue, riguardo ai ritratti delle 
sorelle di Spilimbergo attribuiti al 
Tiziano, 

La notizia della vendita ad un 
signore Francese. per miel prezzo 
favolosn (lire 600000, 500000). ripor- 
tata dai giornali qualche settimana 
fa. era realmente falsa. E' vero 
bensì che i dipinti si trovavano a 
Firen affidati ad un valente re- 
stavuratore în causa della loro con- 
dizione deplorevole 

Questi quadri erano stati vinco- 
lati, dal Governo nel 4903, ma non 
regolarmente, ossia senza che una 
























commissione venisse prima a ve- 
derli. così, mesì or simo, neees- 
sitando urgentemente il r 


il proprietario. con tutto il 
presentò istanza a S. E. il Ministro 
delia P. U. per, hè fossero visitati. 
onde essere autorizzati a prendere 
un provvedimento, e sapere da un 
giudizio superiore se o meno meri. 
tavano di rimanere vincolati. 





Accolta tale domanda, furono e-jsi 


saminati in Roma dalle più compe- 
tenti notabi artistiche d'Italia, 





usi#E Mercoledì 85S 


egli Statidell'Unione Postale {Aust.-Ungh.. 





ettembre its. . 





DE 








Germania, ecc.ì convien I 
del lungo pagando L. 24. n 
‘egio; ciò che con Deereto 
Minist: veniva comunicato uf- 
ficialmente al proprietario per mezzo 
del signor Prefetto di Udine. 

lo tale maniera i quadei sono ri 
masti liberi da ogni vincolo ed il 
proprietario può disporre d essi 
come a gli aggrada, né si 
vedo obbligato di rispoadere al 
pubblico se ora sisno già venduti 
o meno, per non rendere conto a 
tutti dei suoi affari privati, tanto 
più che è alquanto contrariato per 
ciò che scrivono i giornali, da qual 
che tempo, in modo inesatto e di- 
scurdante, su tale argomento. Per- 
chè, mentre nella « Tribuna » del 
18 agosto queste tele vengono an- 
noverate fra le migliori dei nostri 
sommi Artisti, nel « Fieramosca » 
del 34 sono invece chiamate « due 
meschine pitture » 1 

Questa pubblicità colle relative 
sonfiature all’ Americana, e col di- 
scredito dei dipinti, tirati in ballo 
chissà per quale scopo, fu provocata 
alla vertenza sorta in Firenze fra 
il Prof. Bardini cd il Cav. Palma- 
rini per i famosi busti del Laurana. 





ffivi posi 





8Owima | 























Si fo quì notaro che an bellissimo qua- 
dro antico, rappresentante Irene i Spi- 
limbergo ‘ed attribuito al Vecellio, fu 
duto anni fa, da una egregia famiglia 
di S. Vito al Tagliamento, per una som 






















una opera ilel 1 
anno, essere questa prov. niente dalla 
Attimis-Maningo ; 8ì ora si «ice, è 
emdita a Venezia un altro ritratto 







lume storico, stampato a Venezia nel 
1838 dove s' parla diffusamente del ri- 
tratto -tell'Irene di Spilimbergo dipiata 
dal Ti i trova pure la bolla inci- 
ma del 

e da 
"i 








mile ed in 
quella che figura nel quadro ora r 
rato. 








ed, in seguito al toro parere, can- 
cellati «dal Catalogo delle opere di 


Qualo allora sarebbe il ritratte auton- 
tico ? 1... 


| UQIMAAMEGSINEAI FAIANO OTSTUCUSOAALTISTMOSTONA ATENA IOCSNZIVT VENA HA COATFOAAV MIAMI SANTA IOOAI DOTATI ARABA AA IORARAA AGIO SCI AASOVAAZICAINTA AMT RATE APART 


nei 


Una visita rapida, che s'intene, | 
I quale si può richiedere ad un « quo- 
‘tidiano », costretto, per l’intensifi- 
carsi costante della operosità pub- 
biica è privata, a intensificare an- 

& Îl proprio Javoro : tutti i giorni, 
si può dire, anche per un giornale 
come il nostro il quale preferisca 
Irenmdeesi specchio della vita e delle 
memorie paesane piuttostochè (se: 
si ecerttuino gli avvenimenti più 
cimportanti) infareite le proprie com 
lonne di « fatti e fattacci » che la- 
'sciano indifferenti 0 quasi chi legge: 
Hutti i giorni, ripetiamo, sono pae- 











i «amovio che domandano di essere 
| fatti conoscere un pu meglio, come 
i quelti ehe fanno parte del Friuli, 


ai friulani medesimi -— » per opere 
npiute, 6 per opere meditate. 
Oggi è da volta di quella abertosa 
i plaza che va da Tricesimo alle porte 
Uli thline a Pasian Schiavoneseo a 





!Majano ed a Pricesitao ; e ei mostra 
jbei progressi raggiunti me nobili 








o perseveranti sfo progressi che 
eredizno nistro dovere mettere in 
rilievo. sia pure spendendovi tempo 
è sp 
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o j 


Questi nobili sforzi gin si appa- 
lesano nell'insieme di queste mostre i 
per l'ordine, per il buon gusto, pe 
tutto ciò che costituisce l'apparenza. i 
La bella è vasta piazza recintata 











gradevole spettacolo. > ; 

Chi entra dal portone improvvi- 
sato verso lu linea del tram, se- 
gnato dalle colonne in mattoni delle 
Fornaci Warlatti e €. di S. Daniele, | 
trova alla sua sinistra una fila di 
espusitori fuori contorso, tutti de- 
gni che il visitatore sì soffermi a 
tiguardarne le mostre. 

Viene prima lu Fabbrica udinese 
di bilancio d'ogni sorta Facchini e 
Schiavi, con alcuni mudelli delle 
sue rinomate bilancie; poi ij Pe- 
resson di S. Daniele, con i suoi co- 
pertoni impermeabili «li targo uso 
non soltanto in Provincia ma anche 
fuori, dove sì conquistarono bella 
fama. 

Uno spazio notevole  eccupa la 
Ditta Pasquale Tremonti di Udine, 
la quale, walgrado abbia mandato, 
proprio in questi giorni, anche al 
l'importante esposizione agraria di 
Lonigo tutta una s' delle sue 

















da padiglioni, con fa sua largura! Segue la ricca mostra del co, 
interrotta da chioschi, offre giù uniguglieimo De Puppi: biciclette 


lé 


trici, alte zangole, alle f ssere eco. 
eco. 

Attestane la bontà intrinseca dei 
prodotti fabbricati da questi ditta| 
e il certificat» rilasciatole dal si-; 
goor Enore Tusi, con cui si dichia- 
ra essere il fornello Tremonti il 
migliore ch’ egli conosca ; e le ven 
tidue medaglie d'oro e diplomi 
d’onore che si meritò in varie &- 
sposizioni è le speviali enorificenze 
ode il Ministero di Agricoltara 
industria « |P 








sommereio venne a con. 
fermare L'alto pregio che ie otti 
cine Tremonti si erano conquistato 

Oli macchine ed attrezzi 
per caseificio, questa Ditta espone 
anche una grandiosa. distillatrice 
per vino, frutta e vinaceie, di co. 
struzione solila, accurata — sì che 
anche in questo ramo essa potè 
vincere alte» case produttrici e 
acquistarsi una clientela che ormai 
si estende oltre i confini della Pro- 
vincia. 




















Seguono le scrematrici della Casa 
Metotte di Bruxelles, che ha una: 
propria rappresentanza in Brescia; 
casa di larghissima fama, anche 
questa, per la pertezione dei pro- 
pri lavori. 

Interessante è la mostra deli’ e- 
lettricista A. Fervandini : apparati 
per telegrafi con e senza fili, per 
iliuminazione elettrica, ecc. 








zuer, macchine da cucire, mac- 
chine da calze e da maglieria, mac- 
chine da ricamo: una mostra si- 
gnorilmente disposta, che interessa 
grandemente anche le donne — alle 
quali col tempo sarà tolta |’ occu- 
pazione dello sferrucchiare calze e 
calzetti e maglie di lana... 

Uh se venissero fe nusire nonne, 
che tanta parte delle lungne se- 
rate invernali dedicavano al paziente 
lavoro, chiaccherando, recitamio, ii 





lina visita alle Mostre agricole di Martignacco. 


riamo ch'egli abbia trovato.. il 
pozzo di S. Patrizio, deposito ine- 
suurabile d’inesauribili fortune !.. 

* 





Accinto sta il padiglione della 
Ditta Fratelli Broili. Vi è un em- 
vorio di armi per... ferire la terra e 
le piante: pale, picconi, tridenti, 
avpe, rastrelli, piccole e grandi 
roncole e ronconi e falci © coti per 
batterne sopra il filo, solforatriei 
eee: e vè anche un emporio d'u- 
fornelletti, fornelli. vasi 
ni, treppiedi, brocche e ca- 
ni, pentole e coperchi (sebbene il 
velo insegni a far le prime sol- 
non i secondi); e tanti al- 
icali in ferro, di sempre più 
) eoRsUMO. 


































Proprio sulla testata del ponte 
sul Lavia, che sta presso alla mo- 
stra dei fratelli Broili, la Ditta Cu- 
herli A. e Chinivasi espone lavori 
in cemento, di sua fabbricazione. 
La ditta è di Alnicco. Quanti lettori 
friulani sanno lov’ è Alniceo?.. ep. 
pure hanno torta, massime gli udi- 
nesi. perchè il minuscolo paesello 
si trova sul principiare della regione 
collinesca, fra Plaino e ‘Torrean», 
in pesizione amenissima ed in co- 
municazione mediante comoda 
strada con gli altri ameni paeselli 
della stessa regione: passeggiate 
festive indicatissime, per gli abita- 
tori della città. 

Ma non è per dare queste indi- 
cazioni, che scriviamo : ‘è per illu- 
strare la mostra. Essa comprende 
tutto quellv che oggi dà la fioren- 
tissima industria dei cementi: sti- 
piti e ringhiere, parchetti e gradini, 
tubi e mensole... Notevole un ta- 
volino rotondo in finto mosaico a 
colori, con lo stemma di Udine nel 
mezzo, in grande, e quello di altri 
comuni all’ingiro, più in piccolo : è 
di buona lavorazione; vendibile. 

















rusario... o magari facendo all’a= 
more . 








* 
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Viene poi la mostra di un gio- 
vane che fu già allievo della Scuola 
d'Arti e Mestieri: Duiliv Pozzo, il 
quale ha piantato in Ceresetto una 
vificina meccanica e vi « fabbrica » 
biciclette e vi tiene un «grandiuso» 
assortimento delle imnedesime e di 
macchine da cucire e articoli da 









ciclismo. Chi mai si sarebbe pen- 
Sato, anche sulo vent'anni fa, che 
tal genere d’industria e di depo- 
:jsiti poteva reggere in un piccolo 
paesello come Ueresetto Pure, 
guardate questa mostra: qui mae- 
chine da cucire Davis, Gloria, Nuth- 
mann, Ancora; .Qui biciclette, 
Bianchi, Fox, Trefucini B. S. A. 
Medusa, Dirkew, e le due di tipo u- 
dinese Attila e Celliua — da uomo, 
da donna, da ragazzini, per corsa, 
per viaggio... 

All’ intraprendente Pozzo augu- 


rinomate macchine distillatrici è 
cascarie, ha qui una mostra com- 
pleta di macchine est 

renti all'industria. del 
dal fornello svizzero a carretto mo- 
bile (fabbricato nelle sue officine, 
a sfatare la leggenda che le affer- 
mava incapaci di produrlo) e dal 
fornello ‘Premonti a funco continuo, 
alle spazzole per recipienti, alle 
ole da formaggio, agli stampi 
burro. ai numeri per marcare 
i formaggi, ai sccchioni, ai bidoni, 
ai mestoli panbarole, alle Pia» 


tyna 0: 6 Birra di Puntigam 
































Anche Alnicco — quattro case, 
alle falde di un piccolo — colle, ha 
lasua ditta, il suo « Stabilimento Ip. 
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uwagr.ificamente 
nitro ponte: 

quando il Lavia ne vedrà 
due, come in questa iortu> 
nata occasione |... Nella breve pas- 
seggiata, sotto quell’amica mabra. 
Pocchio si riposa un momenio, 


“ 
Giù per il viale 








ombreggiato, fino att 
sà 





chi: 





Oitrepassato il ponte, ricomincia» 
le 


mostre delle macchine agra- 


Un momento — come diceva una 
volta il collega Filipponi. Dobbia- 
mo pur accennare ai due grandì 







padiglioni della Associazione A- 
gravia Friulana — dedicati uno 


alle macchine di caseificio e l'ai- 
tro a quelle di enologia. Quivi il 
possidente e l' agrivoltori in ispe- 
cie hanno di che incuriosirsi, tanto 
sono variate le macehine sì nell’uno 











È 








fa encora o-servare che nell’ «Anello | 
di sett Gemme» del Carrer, grosso vo-| 








Per linea misurata di 
«la firma del gerente L. 
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Bi 

















che nelFaltro riparto. Ci fermammo 
parcechio noi pure, sebbene quasi 
tutte queste macchine le avessimo 
vo dute sncora, in altre esposizioni 
agricole; ma non ci attarderemo 
a farne | enumerazione, Piuttosto 
esporremo un pensiero, che in certo 
inodosi collega col Jamento espresss 
dell'avv. Linussa nel suo discorso 
inaugurale: perchè non abbiamo 
macchine più « nostre »? perchè 
non abbiamo (diceva egli) l'aratro 
italiano — o magari friulano; per- 
chè tante e tante ‘macchine, l'as» 
seciazione agraria le fa venire dale 
l'estero ?... 

Benemerita, benemeritissima VAs- 
sociazione agraria per la sua mul- 
tiforme attività, sempre più vasta : 
ma non sarebbe ancora più bene» 
merita se maggiormente favorisce 
i nostri fabbricatori, magari sug- 
gorendoli, guidandoli ?... 

In genere di aratri, di arnesi, di 
macchine ed attrezzi per caseifici 
ece.. ormai si produce bene anche 
in Italia, anche in Friuli: bene ed 
a minor prezzo; e meglio si potreb- 
be produ se l’ illuminata guida 
dell’ Assoriazione cooperasse:; forse 
ancora più a buon prezzo, qual»ra 
si avesse, mercò sua, lavoro più 
continuato e sicuro. Lo tenti. . 

















+ 
Ma passiamo il ponte... 


che l'avvocato Li. 
nu:sa affacciava nel citato suo di- 
scorso : il largo uso delle macchine, 
malgrado la praprietà troppo fra- 
ionata. Questo «come », lo sugge- 
riscono la mostra del Legato Pe- 
cile e del Circolo agricolo di Mar- 
tignacco, oltrechè la medesima as- 
sociazione agraria : cioè l' acquisto 
diretto, in grande, come fa quest’ul- 
tina, per risparmiare sulla spesa e 
avere maggiore garanzia nei pro» 
duiti; l'uso in comune, quale pos- 
sin» farei soci dei circoli e i bene- 
ficati del Legato Pecile. 

Lungo quest’ altro viale, cui met- 
tono la gaia nota tricolore frequenti 
trofei di bandiere, vediamo parec- 
chi lavori «nostrani». 

Buttazzoni Umberto di Selvuccis, 
Luigi Tosolini di Fontanabona, i fra- 
relli Fabris di Maiano (già premiato 
con dipioma d’ argento alla mostra 
di S. Daniele), Massimo Tosolini 
«contadino » di Lazzacco hanno 
botti e tini e tinozzi; carri espon- 
gono Pietro Del Forno di Colloredo 
di Prato, Pietro Giacomini e fra- 
tello carpentieri e Gio. Batt. Zam- 
pieri fabbro dello stesso paese. V. 
Minisini di Pagnacco; carriole Giu- 
seppe Bertoni detto Grin carriuoli- 
sta di Rizzolo (Reana); aratri, i fra- 
telli Bertoni di Breasa di Campo- 
formido ; numerosa e bella serie 
di aratri ploriformi la Ditta Fra- 
telii Del Mestre di Lazzacco, spe- 
cialisti in attrezzi agricoli, già pre- 
miati anch'essi a Udine nel 1903, 
a Tricesimo nel 1905, a S. Daniele 
nel 4906... 

Qualche carro, qualche piccola 
macchina agraria non hanno nome 
di espositore... epperciò non pos- 
siamo indicarlo. È 

Notammo, generalmente, in tutti 
questi prodotti molta diligenza di 
lavorazione: e tanto più ci raffer- 
mammo nel convincimento che l’ap- 
poggio e la guida dell’Associazione 
Agraria contribuirebbero a operar 
miracoli anche nella « industria spe- 
cializzata » degli attrezzi e delle 
macchine agrarie in Friuli. Non fu 
rono forse le officine friulane pre» 
miate, in esposizioni italiane ed al- 
l'estero, per le loro macchine agra- 
rie, quando anche ‘altrove appena 
s’'iniziava : nell’ agricoltura l'uso di 
macchine ?.... 











in fondo al viale — a questo 
«Lungolavia » che rappresenta il 
« Lungarno » di Martignacco o il 
Lungoroggia di Udine — vedemmo 
sotto apposita tettoia e fuori di essa 
le macchine e gli attrezzi dell’ A- 
zienda co. di Brazzà. Non ci dispia- 
cerebbe (e non la riteniamo inutile) 
una gara di emulazione fra le grandi 
aziende della Provincia, premiando 
quelle che avessero saputo introduréi 
le macchine più perfezionate e con- 
facenti ai suolo’ ed alle località dove. 
sono destinate a lavorare. ci 


Fra Îtoti 6 îrutta 
ra, « volgiamo } passi » verso] 
ssofastico il ‘quale o- 
L cramente il Comune di Mar- 
fignacco. ° 3 

Entro il recinto, si preseritàn 
vari mobili.in leg» de An-j 
tonio Volpe: seggiole, poltrone ca- 
muni e a sdraio, tavolini, scanni — 
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è sempreverdi. 


Biscotteria Delsér 


- Raiireddi - Assoriimaato Wia 








i Qui troveremo if come si risolva 
una difficoltà, 


[speciale per'il bigio ‘del’ ‘ciò 


il tutto per giardino ;: mobili rustici {porta della cucina, 
multo pregevoli del falegiiameDa-{avverte che-i toloni 
Pagnacco, e:del-jconiuce dalla ’Direttiti 
g randi | ci: accoglie ‘festevi 
vasì in legno, divani, ‘poltrone, se= |sortiso misto di’ soddi 
die, tavoli. Sono del Sello i‘duejtimore.. il timorè ‘ché la pessitn 
vasi jaterali alla porta .d'ingréssò;|gioritata' ‘ioglivazi i 
duve il giardiniere dei co. Asquini |Impfessione: eh” elle 
di Fagagna espone piunte: da:tibre | gere sui volti di-qua 
sua reggi: : 


Sardizia inappuntabile, 





Conto Corrente con'la Posta 


Telefono 1-68 


rpo 7 IV pai nl 30 = HI pag; 


0-=:Corpo.del Gioriialé L'2 ta ‘linea contar 














L'a S. A. O.» dispose -in ‘questo 
cortiletto un piccolo giardino,: in 
mezzo al. quale, appunto figurano 
parecchi di quei mobili : e qui ven» 
gono spesso a... -posar le stanche 
membra i visitatori, ed è.:«consu- 
mare » un po’ di tempo, in convere 
sazioni più o meno piacevoli... Chissà 
che il furbo Cupido non; si nasconda 
dietro qualche pianticella, con: ila 
faretra e coll’arco teso ?.... 
“a 

Ma entriamo. 

Le aule a pianterreno, sono ‘tutte 
dedicate ai fiori ed alle frutta, ‘ 

Nell’ andito a ‘sinistra, un ilato è 
occupato per, intero; dal frutticul- 
tore Giuseppe ‘Coletti di Ajuicco : 
notiamo, Soltanto ‘di pere, ben; tren- 
tatre varietà! e parecchie, sono stu- 
pende per la loro grandezza, altre 
appetiscenti, sai RAG 

I lato opposto, è occupato gui: 
per intiero dai prodotti dell’ Amm 
nistrazione conti. Deciani ventitre 
qualità di mele, una ventina di ‘uve 
diverse, ona quindicina di, pere e 
pesche e' prugne... , 

Anche Quinto Zampa di Alnicco 
espone un bell’ assortimento di belle 
frutta. der sh 

Ma continieremo do w 
SMIL I CI LZIIAG RI 
Una. visita alla colonia «alpina. di-Frattia 


Pioggia, vento @ freddo 


Settembre cominciò: piovoso; nè 
alcuna speranza di .bel tempo da- 
vano barometri e igrometri. 

L'unica certezza certa; era che 
il giorno 40. i piccoli colonni sa- 
rebbero tornati, che la gentile a- 
mica nostra la — Direttrice — era 
inibronciata con noi perchè la nos 
stra visita minacciava .di restare 
allo stato di progetto, come .molte 
troppo care e lieti cose che ci.pro- 
poniamo, in questa vita ; dunque bi- 
sognava decidersi e partire e fu.così 
che la nostra gita ventilata. du- 
rante la primavera, quando. .Frat- 
tis giaceva sepolto. sotto quattro 
metri di neve, e stabilita per i pri- 
mi di agosto, potè effettuarsi sol- 
tanto nella: scorsa séttimana. 

E partimmo, ‘ dopo due giorni e 
una notte .di pioggia. dirotta, ..con- 
fortanti da un timido e pallido rag- 
gio di sole che osava appena brdl= 
lare su Udine, ‘ 

Man mano ché'-il'treno ansi- 
mante guadagnava. la Pontebbana 
una densa nuvolaglia nera avvol- 
gendo le eccelse cime ci privava 

ella apparizione sempre impo- 
nente del Muntasio, ma non raf- 
freddava il nostro entusiasmo, 

A Dagna lunghe righe obblique 
spinte da forte vento freddo ci fe- 
cero chiudere i finestrini ed escla- 
mare: 

— Eccola! Non ci lascierà più. 
Che diranno di noi vedendoci ar- 
rivare alla Colonia tutti inzup- 
pati? 

Poichè .eravamo ben decisi. di 
andarvi malgrado. tutto. A Pietrata- 
gliata pioveva a dirotto e lischiava 
u vento nella angusta .valle del 
Fella. Perfino il treno pareva pro- 
cedere con inusitata fatica. 

A Pontebba era il inverno! Piog- 
igia, vento e freddo; una triste 
giornata di novembre. 

Una birra, un caffè, un’ occhiata 
al ponte che non come gli: altri 
congiunge, ma divide due popoli 
di Razionalità, di tradizioni, di pen- 
siero di destini diversi, e su «une 
go il torrente Pontebbana e via.a 
sinistra per la bellissima stradetta 
di Studeria tra i faggi grondanti 
che squassati dalie raffiche -tascia= 
vano cadere una meravigliosa: doc= 
cia sul nostro. mantello, impermea- 
bile, sul nostro ombrelio messi a- 
dura prova. 























Si arriva , 

Ma la montagna è sempre’ bella 
qualunque sia il ‘temipo, comun» 
que sia l’ animo nostro o lieto 0 
triste; e in un’ora di facilissima 
salita siamo a' Studena, 
Gi fermiamo ? No. Non 
geva una via nè lunga 
non ci sospinge -la ‘pioggia; ‘ci fa 
aftrettare il passo; ii ‘desiderio’ di 
‘arrivar presto tra persone caré; 
tra piccoli amici. Ve 
Una largura verde, duo 





















brillante vertice stesavi'‘d: 
gia; e in fondo tra gli 
fabbricato ‘bianco, © (i 
“Si attraversa. il totreute a 

asciùitto ‘‘nalgrado tanta “acqui 

duta su nol'‘ed ècvodi ‘in tre 
riuti-néi domini della Coloni: 
: «Silenzio, verde’ e pioggi 

poste tutte chiuse; a 
La bionda ‘cuoca si 
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Ma aulito. si rassorena vedendeci 
Nati}: sentendo che ci eravamo fer- 
mati lungo la vis ad ammirare la 
valle e i boschi è i manti, sertendo 
che il giorno luminoso era in noi 
e che vi era una sincera affettuosa 
corrispondenza tra l’uspitalità cor- 
diale della Colonia e i nuovi arri- 
vati, 

Sono le quattro del pomeriggio. 
La voce del corno desta gli echi 
dell'atrio e si propaga neì dormi- 
tori. Dopo pochi minuti eccoli tutti 
nuovamente, tutti sani, vispi, rosei, 
contenti. Chi pensa al cattivo tempo? 
La montagna ba fatto un bagno a 
doccia, domani sarà più bella, ecco 
tutto. Le signorine distribuiscono 
ai bambini un pane e una pera che 
spariscono in un attimo, Mia mo- 
glie se la porta via per un momento 
la direttrice e io resto con le si- 
gnorine tra i coloni che si siedono 
nell’atrio tutti.intorno a me e leggo 
loro un sempre nuovo racconto del 
«cuore » e narro le gioconde burle 
del pievano Arlotto. Arriva così 
in un momento l'ora della cena. 


Hanno famo 

Frittata, salame, pane, polenta, 
un bicchier di vino annacquato. Che 
lusso di cena! 

Restiamo ammirati davanti a 
quelle sei lunghe tavole di solleciti 
sparecchiatori, 

A capo dì ogni tavola sta una 
signorina, é la Direttrice sorveglia 
gu tutti che mangiano silenziosi e 
compatti, 

Qualcuno ha davanti, anzi che la 
cena comue, brodo, o latte o caffè- 
latte. Siamo insomma in una grande 
famiglia bene ordinata. 

Qualche colono ha scritto a casa: 
ho fame. Come si saranno rallegrati 
i'genitori sentendo ciò! La fame è 
indizio di salute e all’ A.B. C. della 
vostra nutrizione, a prepararvi un cibo 
sano, razionale, abbondante, pen- 
sano tante persone di cuore e di 
scienza. Ho fame! Pensate a quelli 
che patiscono la fame, a quelli che 
non hanno fame. Voi fortunati, i 
pochi fortunati tra migliaia di bimbi 
friulani ! In poco più di tre ore a- 
vete mangiato due volte... e che 
lusso di cena! io l'auguro a tutti i 
ragazzi d'Italia. 

Mozz'ora di chiaccliere e pui setto. 
Seruscia la pioggia, sibila il vento 
tra gli abeti... che importa? Quei 
uovantadue dormono contenti e fi- 
denti, Nulla loro manca. 

Su.loro vegliano con cure affe- 
zionate e intelligenti le signorine. 


San Francesco. 


Maria Cotterli — la direttrice — 
alta, bruna, asciutta in un vestito 
nero semplice, affacendata e affa- 
ticata, preoccupata soltanto a che 
nulla manchi a nessuno, mi feve 
pensare a S. Francesco ad Assisi e 
più ancora indugiai tacito în questo 
pensiero quando, entrati un mo- 
mento nella sua stanzetta, la vidi 
povera e nuda. Un letto, una sedia, 
un tavolino, unico lusso ; un mazzo 
di fiori montani e appeso al muro 
un grande ritratto del papà della 
colonia : il dott. Marzuttinl. 

Ecco la direzione, la sala di ri. 
cevimento, il salotto particolare 
della regina | Povera regina, io vedu 
ancora il vetro rotto della finestra 
e:sento l’aria frizzante che suffiava 
dentro... 

Se si fosse rotto un vetro nei 
dormitori... due minuti dopo sei 
signorine vi si sarebbero affac- 
cendate intorno perchè i loro ra- 
gazzi non ne avessero danno. 


Ploggia vento o... neve 

Dopo un’affettuosa chiaccherata 
lasciammo la ospitale casa bianca 
augurammo la buona notte alle si- 
gorine e, preceduti da .Marie — 
la lavandaia che ci faceva da guida 
e ci illuminava la strada con un 
fanale —— andammo anche noi a 
eoricarci in:una casa vicina. 

Verso mezzanotte il vento e la 
pioggia cessarono. Alle quattro del 
mattino, affacciandoci alla finestra 
nel biancore antelucano, vedemmo 
-— ai due di settembre — Le gu- 
glie del Gleris candide. Dopo la 
pioggia, la neve; dupo | autunno 
1’ inverno. 

C'indugiammo ancora dalle 7 
alle 8 alia finestra ammirando i 
monti e il fabbricato vasto, lindo, 
silenzioso della colonia cie acqui» 
stava un nuovo, più gaio aspetto 
nella serena mattina. 

La sveglia era stata fissata per 

* le otto... Avviamoci, dunque, assi- 
stiamo ‘al risveglio e alla colazione. 
Buon giorno, buon giorno, buon 
giorno anche a te; hai dormito 
bene ? 

Che domanda | A_ quell’ età, che 
sonni lunghi riparatori e costruttori, 
si fanno! 

— Ho scritto fino alle 23, avevo 
molte cose da registrare e tanta 
corrispondenza, ci dice la Direttrice, 
e ci siamo alzate pareechie volte 
perchè il rapido abbassamento di 
temperatura aveva provocato certi 
bisogni imperiosi. » 

Ma i novantadue bambini erano 
oltremodo lieti, 

Appena usciti, intanto che le 
donne e le compagne più grandicelie 
finivano di preparare ja tavola per 
la colazione, fecero © delle belie 
corse attorno alla casa, mandando 
alte grida festose e saluti squil- 
ianti alla bella neve che copriva i 
monti d’intorno. 





II Sole 

Verso le’ nove messer lu frate 
sole riprese il suo imperio. Fugò 
l'ultine nebbie, brillò in tutto lo 
splendore. Che pennellate magiche 
furono allora alla colonia, agli 8- 
beti vicini e loutani, alle raacchie 
dei boschi, agli spiazzi. Or lieve, 
era intensa, molle e dolorosa tal- 
volta sì allargava nella valle l’im- 
mensa sinfonia verde a cui echeg- 
giava più acuta la nota viva d’ un 
tetto rosso e andava morendo nei 
silenzi delle roccie aspre o nude. 

— Qua, voi quattro grandi, por- 
tate queste due tavole. costruiamo 
un ponte sul rio Glazzat. Ecco fatto, 
ecco messi i ragazzì o le ragazze 
per due e via e su e su lungo it 
rio del Gleris asciutto e bianchis- 
simo. Oggi non si può ancora an- 
dare tra Ì’ erba, entro i 
ancora troppo umido, sarà per dor- 
mani, per ì giorni avvenire... Che 
belle gite, in questa ultima setti. 
mano di soggiorno ! 

Ta taa... Alt! Dieci minuti di ri- 
poso, ie signorine distribuiscono bi. 
scottini mangiati adagio adagio dai 
più piccini, trangugiati ia due boc- 
coni dai più grandi. 

Oh! che fame con quell'aria a- 
sciutta e fresca! 

Ma a casa la cuoca e le donne 
sono affaccendate intorno ai cal- 
derotti, la signorina Ida fin dalla 
sera ha tutto predisposto... ah! che 
fame... par che arrivi fin quassù 
il profamo dei cibi! 

A mozzodì siamo di nuovo alla 
colonia. « La mula! La mula!» La 
mula è il treno merci, l’ambulante 
postale, l'automobile che unisce ls 
colonia al mendo e la rifornisce. 
Vino, pane, carne, frutta... e un 
grosso pacco di lettere... Cara la 
nostra nera, liscia, bella mula! 

A tavola a tavola. Che buona 
minestra! e la carne? è le patate ? 
e il pane? e il vino ? Tutto eccel- 
lente. 

Mezz'ora di ricreazione, e poi è 
letto per il ripaso del pomeriggio. 
Addio, Addlo! 

Pare che anche l'orologio senta 
più rapido il sangue corrergtli nell'or- 
ganismo... Già le 17! bisogna tor- 

nare a Udine. 

Eccoli di nuovo alzati « Addio, 
Addio, arrivederci » Come passarono 
vel,cissime ventiquattr'ore fra voi! 
Addio Addio! 

A Studena, ci volgiamo ancora, 
sventolando il fazzoletto. 

Presso Pontebba incontriamo cin- 
que donne che salgono con le gerle 
cariche di piante Lnballate : sono 
le prime piante che costituiranno 
il principio di un giardino alpino 
che il sig. Cazzaniga andrà a farvi 
lassù di questi giorni. 

Sempre prima la colonia Alpina 
Friulana! Chi trovò il posto di cusì 
facile accesso — un bimb» in po- 
che ore e senza fatica, viene da 
da Udine in una meravigliosa conca 
a 980 metri d’altitudine — chi diede 
tanta parte di sè stesso all’inizio e 
al progredire della colonia? 
hi con pertinacia e affetto vuole 
che sia la più grande e bella delle 
colonie d’Italia, tutti coloro che con 
l'opera e ii denaro readon» fiorente 
lo splendido luogo che in 45 giorni 
rìunova la vita di cento piccini, non 
è possibile rienrdare in un affretta» 
to articolo d’impressioni. 

Ricordiamoci secondo le nostre 
forze della Colonia e pensiamo con 
gratitudine a tanta ottima, operosa 
gente, allo spirito di. abnegazione 
della signorina Maria Cotterlì, delle 
signorine Alice Buzzi, Marcella Vene 
drawin, a tutte le altre care per- 
sone che dopo un lungo anno di 
aspro lavoro nella scuola vauno 
lassù, durante le, vacanze e, mam- 
me amorose e solerti, vegliano su 
tanti piccini... 








Rombando nella notte nera si 
precipita il treno verso la città. Ad- 
dio, Addio! Arrivederci. 


Giov. Dorigo. 
MMI LL ROLL 


Don Blanefilni a Lubiana, 
Mentre leggo qui, al quartiere, 
La Patria, capita improvviso Don 
Eugenio Bianchini di Udine. Da 
dieci anni esso visita ogni anno gli 
emigranti della Storia ecc. E’ un 
prete di cuore. Si presenta pieno 
di spirito, parlando in friulano, 
Pomandò della nostra salute, dei 
lavori, dei cosi nostri; poscia c'in- 
vitò alle funzioni per gli emigranti. 
Andammo in molti, Ci parlò del 
cielo, ma anche della terra delle 
nostre fatiche delle nostre psghe, 
delle associazioni, delle Krantun 
Kossi della Nerricherung Kasse e 
poi delia Cassa nazionale di previ- 
denza, perfino dello snupps. Disse 
che i-denari sudati d:bbiamo por- 
tarli a casa, adoprarli per noi, ma 
non lasciarli qui; e‘tante belle cose. 
Gi parlerà ancora. 
Piacque a tutti; e 
ringraziamo. 0 
Lubiana 6 settembre. 
MLA ILL RIRA LIA, 


Cinematografo Velta 


Per oggi e domani è annunciato un’ al- 
tro di quei programmi che certamente 
faranno affollare il simpatico ritrovo. 

4.0 Come si diventa martnai, del vero. 

2.0 Rateliff grandioso e spettacoloso 
dramma storico tolto dall' opera omonima 
del M, P. Mascagni, Per la Ì. volta in 
Italia. x 

3.0 Ciò che donna vuole..... proverbio 
— comicissimo. 

Tutti al Volta.1! 


Gi tutti lo 








Splendido servizio d'argento 





buschi, è | 











Sacile 


— A proposito di crollo. 
Egr. sig. Del Bianco 

Qella cronaca di Sacile della 
« Patria del Friuli » del 4 corr, è 
apparso un cenno sul crollo avve- 
nuto in un fabbricato dell'impianto 
idro-elettrivo sul fiume Livenza al 
Longone, qualificato con grande e- 
sagerazione, disastro edilizio. 

Quale divettore dei lavori, in o- 
maggio alla verità, mi corre l’ob- 
bligo di rendere noto che trattasi 
di cosn di poca entità e che esser 
do dovuta ad una accidentalità im- 
prevedibile, non sì può farne carico 
all'impresa Rizzani e Venier, come 
implicitamente apparirebbe dal cene 
no di cronaca surriferito, 

Saluti cordiali 

ing. Ugo Granzotto 


»_» 


. 
Poichè l'egregio ing. Granzotto 
ci porge. con la sua lettera, occa- 
sione di tornare sul.’argomento; 
diremo che appena ricevuta la cor- 
rispon:lenza da Sacile, telefonammo 
all'impresa Rizzani per sapere quale 
che cosa. Ci risposero che non a- 
vevano alcuna notizia; ma che, ri- 
cevendune, ci avrebbero telefonate. 
Poi, nessuno ci telefonò ; onde ab- 
biamo dato luogo alla corrispon- 
denza medesima, conoscendo la se- 
rietà del nustro corrispondente or= 
dinario. 
— Gita podistica. 
Oggi col treno delle 11 giunse una 
squadra del Ricreatorio popolare di 
Pellestrina col direitore D.r Marelli 
che gentilmente ci offrì le neces- 
sarie notizie nel ricreatori> stesso 
che sta aperto tutto l’anno e vive 
mediante ublazioni cittadine. Nes- 
sun ente lo sussidia e perciò l’isti- 
tuzione è autonoma, Gli alunni che 
lo frequentano sone un centinaio 
circa e ogni anno si recano in gita 
d'istruzione. Di Pordenone 
nueranno a piedi fino al Mauri: 

La gita durerà circa 10 giurni. 

Le spese vengono sostenute coi 
risparmi giornalieri che ogni alunno 
si obbliga di fare. 

Palmanova 

— Pr.mozione ben meritata. 

7. — L'ultimo bolettino irilitare ha 
registrata la promozione a Capitano 
dell'egregio compagno d'arme sig. 
Federico Tonizzo, tenente contabile 
presso il Incale deposito allevamento 
cavalli. 

La notizia colmò di giubilo l’ani- 
mo del commilitone, il quate, con 
viva cimpiacenza si affrettò di ag- 
giungere la terza..... rotaia al ber- 
retto d'ordinanza, e ieri sul mezzo- 
giorno berretto e rotaie facevano 
bella racstra lungo le vie di Pal- 
mManovi. 

Ma non fu sole il neo Capitano 
che etbe ad esultare della ben me- 
ritata promozione. 1 colleghi e gli 
amici uoù della ventura — si 
dieder» d’attorno per festeggiare 
la promozione a suon dotti. 

lie, prima nei reconditi recessi del 

Galle del pachiderma Scaccia, po- 
scia, verso notte, fra le silenti om- 
bre delle birraria Orgnani. 

L'allegra riunione si protrasse 
fino alle ore piscine, travasando 
fiumi di eloquenza poetica, perchè, 
dato il valore letterario dell’amico 
Tonizz:, brindisi e discorsi non po- 
tevano che ispirarsi a pensieri molto 
elevati, vari fiori di poesia. 

Aî valoroso compagno, felieita- 
zioni ed auguri. 

Maniago 


— Generosa elargizicne. 

Italo, 7. — Apprendiamo con pia- 
cere che in occasiune della chiusura 
del bilancio per l’anno 1908-909, la 
banca di Maniago ha elargito 200 
lire alla locale Congregazione di 
carità, lire 100 alla società per l’al- 
levamenta dei bestiame e lire 100 
per i restauri della chiesa parroc- 
chiale, 

Gli enti beneficati ringraziano. 


Cividale 


— Sgombro di macer:e. 
Sulla piazza « Sassonia » è comin 
ciato io sgombro delle macerie che 
da anni parecchi fanno si brutta 
mostra in un punto tanto imper 
tante della cittadina. a 
Speriamo che questo lavoro inco- 
minciato per la cessione di 100 carri 
di materiale ad «n privato, sia con- 
tinuato poi per conto del municipio. 
—- Monello in gattabuia. 
L'altra notte una comitiva di mo- 
nelli, faceva gazzarra a tarda ora, 
sul piazzale della stazione. 
Redarguiti dalla guardia Toma- 
sini, i discoli sisposero con inso- 
lenze, continuando il fatto loro. Al- 
lora il capo delle guardie, ne ac- 
ciuffò uno, certo Bertuzzi, e lo con- 
‘dusse in gattabuia. Che la lezione 
potesse servire di nerma a questi 
allievi della piazza ed ai genitori 
i quali non si curano della custodia 
dei loro figli! 
— La Lucia di Lammermour. 
Questa sera uvremo la première 
della « Lucia ». Si prevede un gran 
concorso di pubblico. 


Resiutta. 


— Un sacco di caffè rubato. 
L'altro giorno nel magazzino della 
nostra stazione ferroviaria mancò 
un sacco di caffè del peso di kg. 50 
proveniente da Trieste e diretto al 
sig. Longhino Giuseppe Vergolin di 
Guina (Resia). 




































Resia. 
— Le elezioni amministrativo. 
Le elezioni generali anniaistrative 
per la nomina di 20 consiglieri ce- 
munali, diedero i seguenti risultati 

Iscritti N, 233, votanti N. 102 -—- |" 
Di Biasio Costantino voti 73, Mo-|! 
dotto Vito Zanca 55, ni di 
Lenardo fu Stefano 55 
Antonio Voglig 53, Pi 
fu Antonio 49, Lettig Pietro fu Va- 
fentino 47, Negro G. Batta di Si- 
meone 43, Clemente Antenio fu 
Stefano 37, Modottu Stefano fu Ste- 
fano 31, Micedi Giovanni Poporuz 
30, Valente Basilio29, Dilenardo Gio- 
vanni Voglig 29, Buttrio Giovanni 
fu Simeone 28, Valeute Antonio Bu- 
bon 28, Barbarina Antonio di Ste- 
fano 28, Barbarino Luigi fu Marco 26. 

Minoran Lettig Luigi fu An- 
tonio 25 — Colussi Evaristo 25 — 
Chinese (iovanni 24 --  Madutto 
Giovanni 24. 

Il risultato delle ele 
avcolto con generale soddisfazione 
e noi di cuore auguriamo che i 
muovi eletti corrispondano ai desi- 
deri di questa ottima popolazione. 
Domenica 12 corr. verrà convocato 
il Consiglio, per la nomina del sin- 
daco e della Giunta comunale, e per 
la lettura della relazione deli’ e- 
gregio commissario prefettizio sig. 
Fortunato avv. Messa. 

Sequals 

La mattina di sabato, 4 corrente, 
dopo penosa malattia, moriva l'a- 
mato maestro sig. Del Frari Sante, 
che da circa quattro anni si gode- 
va la ben meritata pensione ; e ieri 
seguirono i funerali. 

Il corteo, alle ore 17 parti con 
quest'ordine: La banda dei paese, 
diretta dall’egregio maestro Sig. 
G. Nerini; una squadra di alunni, 
con bandiera della scuola; le cu- 
rone mandate dai colleghi di Se- 
quals e Solimbergo, dal sig. Mauro 
Carello, dal cav. G. Ciani, dal Muni- 
cipio la croce con il clero; il fe- 
retro, su cui era stata deposta la 
corona di famiglia; i parenti; il 
consiglio munipale con bandiera ; 
la Società Operaia con bandiera; 
moltissime candele ; ed un immenso 
stuolo di popolo, accorso anche dai 
paesi limitrofi. 

Notiamo nel seguito: il sindaco 
cav. Ciani, il tenente colonnello cav. 
G. Carnera, i dott. Leonardo Ago- 
sti, il sig. Domenico Colonnello, il 
vice giudice conciliatore ed il mae- 
stro di Castelnuovo, il Sig. Antonini 
maestro di Travesio, le signore 
Muestre di Sequals e Solimbergo, e 
molti altri. 

Il mesto, ma imponente corteo, 
dall’abitazione si recò alla Chiesa 
parocchiale, ove la salma ricevette 
la rituale benedizione; indi al Ci- 
mitero, ove parlarono, commovendo 
sino alle lacrime tutti gli astavti. 
il sig. avv. Fabio Moia, che lesse 
anche il telegramma seguente, in- 
viato dal sindaco di Moltereale, conte 
Cigolotti : 

« Dispizcente morte Det Frari 
questo Comune memore doti esem- 

lari insigne educatore associasi 
utto » ; il segretario sig. I. D’Ippo- 
lito, il maestro sig. Antonin it 
maestro sig. Nerini, il Sindaco sig. |} 
Cav. Ciani, ed ancora con acconce 
parole il Maestro Nerini, che rin- 
graziò a nome dei parenti. 

In realtà, Ja popolazione di Se- 
quals ha saputo rendere degna- 
mente l’ultimo tributo d'affetto 
alia cara memoria del defunto mae- 
stro; il funebre è riuscito commo- 
ventissimo ; tutti ebbero lacrime di 
rimpianto pel mite, buono maestro, 
e perla di lui perdita immatura. |, 

Pontebba 
— II Prefetto fra noi. 
7. Con la famiglia trovasi quì il 
Prefetto Comm. Brunialti e sì tra- 
terrà una decina di giorni. Alloggia 
all’Albergo Internazionale. 
— La fiera ella Madonna. 
Fervuno i preparativi per la tradi- 
zionale ed internazionale fiera della 
Madonna di settembre. Dato il tem= 
po veramente splendido si prevede 
un numeroso concerso. Quest’ anno 
poi vi è una novità, Sulla piazza 
piazza Umberto I. si sta costruendo 
un ampio impalcato — brear — 
dove gli amanti di Tersicore po- 
tranno sbizzarirsi. Suonerà la di- 
stinta musica pontebbana. 
— Asilo infantile. 
Domenica, i soci terranno assem- 
blea nel locale scolastico alle ore 
2.30 pom. per udire, discutere. ed 
approvare lo Statuto, nominare la 
rappresentanza, 
Tricesimo 

— Festeggiamenti. 
ll giorno 26 corr. a Tricesimo a- 
vranno luogo graniliosi festeggia- 
menti a benefizio della locale Gon- 
gregazione di Carità. Oltre i nume- 
rosi divertimenti vi sarà pure una 
Maratona libera a tutti i dilettanti 
della Provincia — sul percorso: 
Tricesimo-Qualso- Loneriacco- Frae- 
lacco-Tricesimo Km. 9 circa tempo 
massimo mivuti 50 che iscrizioni 
accompagnate da tassa di L, 1.50 
si ricevono presso il sig.r Aviani 
Vincenzo (Ufficio Postale), Trice- 
simo fino al giorao 22 corr. _ 

l'remi: 4.0 Medaglia d’oro dono 
dell'On. Girardini, 20 Premio in 
denaro L. 40, 3m Ozgetto artistico 
dono dell'on. Gregorio Valle, 4.0 
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Premio in denaro L. 25, 5.0 L. 40.11 carabinieri aggiunti aggregati alle 


L'età dei concorrenti non dovrà 
essere inferiore ai 12 nè superiore 
si 50 anni. 





ne della Patria 


Deliberazioni prese 


designande a farne parte, clirechè 
il Sindaco di Udine e il Presidente 


di L. 3CC09 per il rivestimento della 
galleria di Comeglians lungo il tron- 
co in Costruzione da Comeglians a 


Zancanaro, deliberò di acquistare 
dalla ditta Laccbin nei pressi della 
stazione ferroviaria il fondo neces. 
sario per l'erezione della nuova ca- 
serma dei R.R. Carabinieri di Sacile. 


la ditta Peccol Antonio da adibirsi 
a caserma dei R, R. Carabinieri di 
Resiutta. 


domanda della ditta Rosa Sartoretti 
per la derivazione d’acqua dal Rio 
Tagliezzo in territorio di Venzone, 
a scopo industriale. 


dall'Ufficio circa il movimento dei 
maniaci durante il mese di Luglio 
1599 delle quali risulta che: nel 
Manicomio 
presenti al 


Durante il mese di Luglio furono 
ricoverati 67 alienati dì cui 33 uo- 
mini e 24 donne, e furono dimessi 
26 uomini e 19 donne, morti 5 uo= 
mini e 5 donne, trasferite alle Suce- 
cursali 10 donne. Rimanevano per- 
ciò al 3I Luglio 565 ricoverati com- 


e 219 donne. Nelle Succursali dal 
4 Luglio erano presenti 701 alienati 


e 
dimesse 1, morte 2. 


sali al 31 Luglio 709 alienati di cui 
399 uomini e 310 donne. 


gli alienati a carico provinciale de- 
genti nel vari manicomi al 31 Luglio 
1909 erano 1184. 


aloe drv cio sla sa 


Dus caporali e due soldati arrestati. 


Belluno, 6, A Lozzo di Cadore, sulla 
strada, fu trovato ucciso a colpi di 


arma da taglio, it ininatore Giulio Za- 
iella, di auni 33, che poeo prima 


aveva litigato in un'osteria con al- 


“uni soldati alpini, Furono urostati 
saporali Osvaldo Corte e Luigi Za- 





i 
netti, e i soldati Luigi Bidoli o Ri- 
nablo Tonegntti, sui quali gravano 
for 
del "fonegutti venne trovato mae- 
chiato di sangue. Gli arrestati fu= 
rono tradotti alle carceri di Auron- 
20, Si recarono sul juogo il procu- 
ratore del Re, il giudice istruttore! 
e il capitano dei carsbinieri, I sol 
dati arrestati appartengono alta 67.a; 
compagnia del 7 alpini. 


sospetti. Il fodero della daga 





GI alpini arrestati sono  friufanl. 
Belluno, 7. — "Tre dei quattro 








Dal Friuli orientale 
Gontro il diritto di vofo 


di un barone e di un prete, 


Cormons, 6. — Mi sig. Ado To. 
madoni ha inoltrato alla Juogote. 
nenza di Trieste il seguente reela. 
mo elettorale 

«Il sotinseritto avanza reclamo 
affinchè Giorgio barone Locatelli di 
Cormons e don Adamo Zanetti di 
Pola, essendo ambidue sotto perse. 
cuzione ponale per crimine, vengano 
I cancellati dalla lista elettorale per 
ila curia del gran possesso friulano 
destinata per le prossime elezioni 
‘delle rappresentanze provinciali 
non avendo essi per tal motivo di 
i ritto d’ elezione, 

«Mi richiamo in proposito al 
‘testuale istruzione d'un commenta. 
«rio del regolamento comunale (ma 
nuale ad uso dei comuni di Enrico 











soldati arrestati quali assassini dello Hemmerle) che dice : ‘e Sono esclusi 
Zanella sono friulani e precisamente dal diritto d'elezione in genere en 
il Tonegutti da Cimolaîs, lo Zanetti loro che vennero» riconusciuti col. 
da Fanna, e il Bidoli da "Tramonti pevoli di un crimine, Ze persone in. 
di Sotto. Il Corte è di Auronzo. “ 


quisite fer un crimine finchè dura 


vnrgisi sei eaieasiigiininza l'ingquisizione, e le persone ece, ec 


Chi manda notizie 0 articoli 6 


del Fr 





tun O BONLINA SIAMO 


Cronaca 


Deputazione provinela!e 





nella seduta di ieri. 


D'accordo col comune di Udine, 
provvida alla costituzione del Co- 


mitato Centrale Veneto, per le fes- 


te commemorative del 1911 in Roma, 


della Deputaz. Provine. i signori di 


Caporiacco co. avv- Gino, Perusini 


dott, Costantino, e Renier comm. 


avv. Ignazio. 


Salve le determinazioni dei Minis. 


tera, approvò la perizia supplettiva 


Rigolato, alla strada del Monte Croce. 
Scartata una offerta della Ditta 


Deliberò di affittare un locale del. 


Si espresse favorevolmente sulla 


Prese atto delle notizie fornite 


rov. di Udine erano 
Giugno 1909 563 a- 
ienati di cui 344 uomini e 219 donne. 


osti di 90 dezzinanti, 343 uomini 
li cui 398 uomini, e 293 doune, ac- 
colte per. trasferimento 10 donne, 


Rimasero presenti nelle Succur- 


Perciò detratti i 90 dozzinanti, 


Assunse a carico provinciale le 
spese di cura e di mantenimento di 





«Per eventuali informazioni in 


corrispondenze in genere da stampar proposito rivolgersi, per Giorgio ba. 
nel giornale, le diriga «Alla Redazio- tone Locatelli, alla Procura di Stato 
li», senza di Gorizia; e por don Adamo Za- 
porre sulla busta nomi di persone: netti, alla Procura di Stato di Rovi. 
ciò per evitare disguidi e ritardi. 


gno ». 
ian 


Gittadina 


i — E giornalisti romani a Gin. 
lio de Frenzi. 

Telegrafono da Roma che ieri l'As- 

sociazione dei giornalisti romani ha 

inviato a Giulto de Frenzi il se- 

guente telegramma : 

«Gompresi del sentimento della 
patria che voi, valoroso milite del 
pensieru è dell'azione, sosteneste, 
allermando colla parola e colle armi 
l’italianita di Trieste nostra, vi 
inandiamo un saluto che a voi suoni 
plauso e sia stigrna aì rinnegati ». 


— La proroga nella validità 
dei biglietti per Udine. 


La direzione compartimentale delle 
ferrovie di stato pubblica il mani- 
festo riguardante la proroga delle 
validità dei biglietti d’andata e ri- 
torno per Udine in occasione delle 
mostre ed esposizioni riunite. I bi» 
glietti saranno validi dal 15 fino 
all’ultimo convoglio del 21 settembre. 
— l’orario invernale ferro- 
viario. 


Fra le altre modificazioni che ver- 
ranno introdotte nell'orario inver- 
nale ferroviario, vi è questa, che il 
treno 4515 che parte attualmente da 
Conegliano, lo si farà originare a 
Udine alle re 5.45 di ogni mattina. 
— Udine esclusa dalle facili. 
tazioni ferroviarie per Bre» 
scia 


Ci fa comunicato un bel casetto 
avvenuto nella nostra Stazione, 

Un viaggiatore diretto a Brescin 
avuto notizie dei ribassi accordati 
in occasione delle gare aereonauti- 
che (anche noi ne demmo a temp» 
notizia) si presenta e si ripresenta 
alla sezione viglietti per saper l’am- 
montare del ribasso, 

«Non abbiamo ancora disposizio- 

nì » gli si risponde. — Il presente 
viaggiatore vi ritorna varie volte 
attenendo però sempre la stessa ris- 
posta, finchè alta vigiglia delle ga- 
re, gli si partecipa che in conformi- 
tà ad una vecchia circolare le faci- 
litazioni si fanno solo in una cir- 
conferenza col raggio di 200 Km 
artendo della città per le feste 
lella quale si accordattv le facilita 
ZIONI. 
Così Udine in questo ‘casa è esciu- 
sa, perchè dista circa 300 Km. Ge- 
niale è questa disposizione (che 
venne quindi seguita in mancanza 
di circolare spectale ) e molto con- 
forme (?) ai principi che spinsero 
all'applicazione della tariffa diffe- 
renziale... 





anni 














altri 26 maniaci poveri appartenenti è 

alla Provincia. i i que i 
Autorizzò varie Ditte ad eseguire uu a e 

favor: i aderenza alle strade pro- ou Morpurgo dirigeva il segnente 

li. n . [telegramma 1}la Direzione Generale 

Deliberò di dare un banchetto ailgetle ferrovie di Stato a Roma: 

congressisti che interverranno al 40} “4 Gonsta Udine non compresa 

A i he aiar 1 

Pongresso Pellagrologien cn 2 biglietti ridutti andata ritorno Con. 
go in Udine nei gi 25, 26 20 corsì Brescia, 

Settembre 1909 e delegò al presi-| «Camera Commercio, dolente i 

dente del consiglio prov. comm. avv. | giustificata omissione, esorta prove 

Ignazio Renier, a tutti i deputati| vedere Morpurgo, presidente ». 


prov. ed al segretario capo, la rap- 
presentanza della Provineia nel Con-| T 1 piccioni di Udine in Tri- 
bunate a Trieste 


gresso. Ù 7 

Approvò lo statuto organico per| Ieri davanti al Tribunale di Prie- 
il Collegio Nazionale Uccellis. ste, fu tenuto per la quinta volta 
in due anni, il dibattimento per 


Trattò vari altri affari interes- 
santi d’'ordinaria amministrazione {crimine di tentato spionaggio a ca- 
della Provincia, del Manicomio eirico degli accusati Virgil:o Cosulich, 
dell’ Ospizio Esposti. di 30 anti, da Lusslupicealo, nego. 
s ziante, Autonio Visiatin, di 34 anni 
_ Perle feste religiose o- da ‘frieste, venditore di uccelli, 
e » Enrico Witthopp, di 20 anni, da 
Stamane molti forestieri della pro-{Trieste, impiegato, e Costantino 
vincia e del Friuli orientale, sono |Melchior, di 96 anni, da Udine, nre 
venuti a Udine per assistere alle|goziante di pollame. 
cerimonie religiose che si tengono] 1 giudici del fribunale di Trieste, 
al tempio delle Grazie, per la Na-{malgrado i continui ricorsi del pro- 
tività delia Madonna, curatore di stato che si è ostinato 
te; a vellere un grosso affare di spio- 
e ni situati cin naggio nella vendita dei piocioni, 
hanno sempre mandato assolti gli 
accusati. E li hanno assolti anche 
questa quinta volta. Ma il procura- 
tore di Stato non, sembra ancor 
pago ! 





diverse stazioni dell'arma in pro- 
vincia, appartenenti alle classi 86 
87, vanno domani in congedo. 





per qualsasi numero di persone in occasione di battesimi, soirées, rinfreschi per n:zze, ecc. Prezzi modicissimi. 


Rivolgersi alla rinomata Pasticceria F. Giuliani e figlio — Piazza Duomo 


unicispecialisti in questo genere. 
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Martignacco 
Le festività d'oggi e di do- 
mai. . 

Oygb 
questa inattina ; alle ore 46, pub- 
blica tombola ; questa sera, concerti 
c illuminazione. La quale, dopo pro- 
ye e controprove, finalmente ò rin- 
guita a dovere, inentre domenica 
mesata sulla piazza c'era il buio. 

Domani: mosi bovina, cho si 
apre alle 7; imugurazione fiera vini 
alle convegno dale giurie alle 
10.30. 

Nel pomeriggio, concerti musicali 
nel pareo dell'Esposizione; e dalle 
4) alle ide concerto delle 
Dame Viennesi. 
pitti BRILLA ACL EIA ECLO LAI 


- Avventura piccante che fi. 
nisce in carcere, 
ieri sera certa Angelina C. d'anni 
2, appena coricatasi cel” propri 
legittimo consorte, trovò edi che la- 
gnarsi. 1 coniugi si bisticciarono è 
il bistiecio andò tantvoltre che ta 
moglie si alzò del letto, si vesti in 
fretta ed uscì di camera fancisndo 
al utarito una frase. minacciosa, 
dalla quale si può forse arguire il 
movente del bistiecio, Minacciò cioè, 
il povero uomo di... come dire? di 
incoronarlo. Ferma nel suo propo- 
sito, andò passeggiando al fresco. 
in Piazza Patriarcato s'imbattò in 
un giovane conoscente, il fornaio 
Luigi G. d'anni 28, che, quand'era 
piccino, ella aveva portato fra le 
braccia. Ii ricordo del passato la 
intener L'idilio filava, filava, 
quando — guardate fatalità! - ca- 
pitarono te guardie che arrestarono 
i due colombi e li portarono iu car- 
cere. 
— Sottoscrizione per la bun- 
diera dei volontari ciclisti, 
Scheda 41, 42, 48, 66, S2: Elisa 
Barbetti cent. 50, Maria Zuliani 20, 
M. M. 20, N. N, 50, N. N. 10, B. D. 
10, N. N. 10, N. N. 10, Sien 10, 1. 
C. 410, Muecia Musso lire 1, Mu 
gherita Tutaro 1, B. M.1, Teresina 
Ferrari 1, Francy Fracassetti cent. 
(seconda offerta). N. N. 20, A. E. 
30, N. N. 10, N. N. 40, N. N. 40 — 
‘Totale L. 7.90 


— Mancia competente. 
All'onesto che porterà all'Agenzia 
Manzoni, un orologio d'oro a dop. 
pia cassa da signora, stato smarrito 
o nel recinto dell'esposizione di 
Martiguacco o in treno durante il 
viaggio di ritorno a Udine, oppure 
percorrendo le vie Poscolie, Bre- 
narì, Cussignacco e C. Percoto. 


— Tartufi! 

Sono arrivati fresehi a prezzi mo- 
dicissima al negozio  Ligugnana in 
Via Manin. 

— Bollettino meteorologico. 
Oggi alle 8 si aveva una tempera 
tura di 16 durante Ja notte si ebbe 
am minituo di 10.7, I barometre 
segnava como ieri 702, La tempe- 






















































"Tiro al piccione, inauguratisi Ì 


Socia benemerito espulso 
da uaa società di encelatori 
Gorizia 7. Si la da Cervignano che 
‘assemubica della Sorietà cacciatori 
di Aquileia, riunitasi ieri, detiberò 
l'espulsione del benemerito socio 
Domenico De Luisa, perchò un to 
ritengono più tale da poter far parte 
della Società. 

Ioastive. principale dell’'espul 
sione sarebbe ehe egli tentò di 
giuecare an tiro birbme ad un suo 
opriato, Tonello, uticial del Regio 




















stelto italiano. Dare ne volesse 
provocare l'arresto da parto della 
gendarmeria. 


Alteo motivo sarebbe anche il suo 
voltafuveia durante le elezioni di 
Ivanniz duve si atieò con quei preti. 
OULLLIEL GOLA RC EEE CELL ERI 


La più alla tinta telefonica del monde 


lar (iuzzelta del Popolo di Torino 

dice che un telegramina in data 6 
da Alagne al senatere Perfetti, ane 
Nunzia cele a cominciato a funzio 
nare il telefono dla Al-gue alla 
Punta Gaifetti, sul mente Rosa, La 
linea telefonica passa il colle del- 
l'Dlen 4 2050 metri, sulla moatagna 
di Guifetta a 3650 metri, e si spinge 
fino alla vetta dove 6 it Rifug 
dell'Osscevatori Regina Marghe- 
rita, vd alla Panta Gnifetti a metri 
ODO. 


























‘gioni di interesse scientific» ispi- 
1007 al senature Perfetti, 
quando era sit segretario alle pie 
ste e telegrafi, cestruzione di 
questa linca telefuniea, essendo sulla 
punta Marghetita un Osservatorio 
meteorologico diretto dal 
lessandri. e sul colle di 
sendovi l'Istituto 











08° 
ntifico Musso. 
ma concorrono pure ragioni uma- 
nitarie e sportive a remierla mag- 
giormente tile. 





dntorno al processo polifico di Treata 


che si sta istruetlo a Trento, si 
appreade che a qualche detenuto 
fu già concesso di poter ricevere 
visite di parenti e dat il permesso 
ili scrivere. Malgrado ciò, si è 2- 
vuto l'arresto dello  stutlente Ca- 
stelli ad Innsbrack (fratello all’im- 
piegato ferrovviario Castelli arre- 
statn Trento) ed una perquisi- 
zione a Trento. La perqui 
pare abbia dato esito negativo e 
si crede fatta per semplici sospetti. 

il perquisito fu il signor Pietro 
Sandri, di Ala, residente nel Regno 
e viaggiatore della casa Pagliano. 
Il Sandri mencava da Trento da 
45 giorni è vi ginnse ieri sera alle 
9.30. Alle 10, alla sua abitazione, 
si presentarono il commissario dott, 
Mu: con 5 guardie, che operarono 
la perquisizione. Il Sandri mise a 
disposizione tutte le sue. carte, 
nelle quali però nulta di sospetto 
tu trovato, 


Ufficiali ialfani alle: manovre. francesi 











ratura massima fu di 213 la ini 
nima di 40,5 la media di 15.92. Il 
cielo si mantenne misto; il vento S. 
con direzione N. 

— "Îl'entato furto al Cimitero. 
Il vigile di guardia al Cimitero, ac- 
compagnò all’ ufficio di vigilanza 
Urbana: Anna Bertoli, LuigiafRossi, 
Maria Cozzi, tutte e tre contadine, 
perchè tentavano asportare fiori 
dalle tombe. 


— Una bicicletta rabata. 


Certo Pietro Rigo di Godia l'altro 
ieri lasciava Ja propria. bicicletta 
in un'osteria presso porta Gemona. 
leri sì presentò uno sconosciuto a 
prenderla, dicendosi incaricato dal 
Rigo. L'oste gliela consegnò. Lu 
sconosciuto però non era stato 
mandato da nessuno; ma l'oste Jo 
appresi troppo tardi, solo quando 
il Rigo stesso si recò a prendere 
ì: bicicletta... già partita. 









— Beneficenza. 


Otterte fatte all'Associazione Scuola e 


Famiglia in morte 
di Buzzeno Francesco: 


troL.l; A 
di Amta Piunta Sbraua : Picemini Pio- 


tro L. 4; ; 
di Ugo Umet: bott. Gio Butta Yermi- 
di 


ui L. 2; 
di Uosmi Giuseppe : Hottos Angelo L. 1, 
Salvadori Vittorio 1, Fam Angelo 'elle- 
grini 4; 

Facchini Napoleone otferse alla scuola 
@ Famiglia L. 1; 
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Nel mondo degli afiari 


Dopo il sulcidio 
del cav. Cedolini. 

In seguito alla tragica morte ilel 
cav. Antonio Cedolini, di San Du 
niele, commerciante in mercerie la 
vedova, signora Carlotta Colutta 
nell'interesse dei minori figli, ha 
accettato l'eredità con beneficio 
d'inventario. 

Questo ha ilato bensi un' ecce- 
denza in attivo sul passivo; ma 
talo attivo essendo costituito di im- 
mubili e di merce, non permette di 
provvedere tosto ai fondi necessari 
per far fronte alle scadenze. 

Gosicchè si richiede del tempo, 
a ciò, e non si può farlo che me- 
diante una liquidazione. L'avy. 
Leone D'Orlando, di S. Daniele in- 
vita pertanto i creditori del defunto 
ad intervenire per le cambiali in 
circolazione, in attesa della presen- 
tazione dello stato attivo e passivo, 
per poi accordarsi sul miglior modo 
di condurre la liquidazione 


LA GURA più effi 


Piccinini Pie- 






















per gli anecici serupsi a dee 


i Popolo italiano dice che, acc 
gliendo |’ invito dei governo fran- 
cese, una missione militare italiana 
assisterà alle grandi mavuvvre che 
avranno Juogo in Francia nella se- 
conda metà del mese di settem- 
bre. Capo della missione surà il 
tenente ‘ generale Di Majo, coran- 
dante della brigata Cagliari, e ne 


faranno parte i maggiori Zucevni, 
addetto militare dell’ ambasciata 


italiana di Parigi e Chanel, adiletto 
al comando del'corpo di Stato mage 
giore. La missione si troverà a Pa 
rigi il 10 corr. 


Furioso temporale a Palermo 

Palermo, T.- Da ieri imperversa 
qui un fari so temporale, cn mare 
grosso e pi ggie torrenziali, accenni. 
pagnate ia sea elettriche e 
vento. Il postale da Napoli, « Gi 
teo Galilei è, ed il transatlantico 
« Virginia», del Lloyd Iraliono, 
hanno avuto una traversata labe- 
riosa. Molti velieri, già partiti, sono 
tornati indietro. Altri, qui di pas- 
saggio, si sono rifugiati nel porto. 


Notizie in fascio 

A Juvisy (Francia), Faviatore Le- 
febvre, ch'era stato premiato re- 
centementu nel circuito di Reims, 
precipitò col sno biplano © rimase 
morto quasi sul cilpo. 

= Chi ha scoperto il Polo? Peary 
0 Cook 2... Contemporaniamente no è 
sì sarebbero veduti, Ma se Peary, 
che v'è giunto dupo del Cuok, dice 
di non avervi trovato nessuna trac- 
cia del primo 2%... e sì che il Polo 
nun è che «un punto » £.. Giusta 
mente Ja rirezione della Società 
geografica di Washingion deliberò 
di non festeggiare nè l'uno nè l'al- 
teo, finchè le Jero relazioni e os- 
servazioni astronviniche  nott sieno 
soppopuste alla critica scientifica. 

— L'Inghilterra premi Vini. 
ziativa per il disarino. 
+— Nella Rumenia imperversarono 
urugani. A Costanza, ervliò nm tet- 
tia, sotto cui si erano rifugiati 
600 soldati, Otto ne rimasero ‘nurti ; 
quindici feriti. 
OLLLLLLL LIO ALLE AIA CECA, 








































La richiesta di copie del Giornate 
che non venga dui rivenditori ordi- 
nari, non avrà cvasione se non sarà 
fatta a mezzo vaglia ol accompa- 
nata dul relativo importo anche in 


i francobolli. 
| La fgi Urinvighs gerente responsabile 
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la Repubbhet i Sar sino, citra la 

probabilità di vinetta ai posse sori di un 
Obbligazione, assiegri la vineita di 15 pre 
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per meciatori. Rivdgersi al signor 
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Otfima pensione 
per studenti presso distinta 
famiglia 
Rivotg 
C. Udine. 
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Patvologia cursus complotus. 
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valore. Romanin. Storia di Venoza. 

Sabellico. Historia V nitiani, Edi, prima di 1500, 
Giuseppe Mataltià | Crzezzio. Teatro loi sinado, odiz. 1550. 
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CARLO FACHIMI 
DEPOSITO MAGGHINE ED AGGESSORI 
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CLINICA PRIVATA 


per la cura della 


Afiezioni ostetriche 
Malattie delle Signore 


pri: dal 
D.r Prof CESARE FINZI 
dgnente di Gin, Ostetrica iinaonlazion 
1 ‘orsilà Hi pad 








Visite tutti i giorni dalle 10 alle & 
12 e dalle 14 alle d6. G 
{Gratuite per i poveri! 
UDINE 

Via Gemona 29 





Teletono 254 È 


= LOTTI 


Casa di Cura 
per le malattie di 


Naso, Gola 
erchio 

















del Dott. Cav. ZAPPAROLI ; 
specialista È 
«approvata con decreto della i 
R. Prefettura) Ì 

Udine - Vla Aquilela 86 i 
Visite tutti I glorni ì 
Camere gratuite per malati poveri; 
Telutoto 317 i 

+» 38.0 Anno 380. 


Treviso ‘ 

COLLEGIO ZACLHI (ex Donad), 

Uursi speciali iuterni per ripara 
e preparazione esami. Posizione 
ita- 
entu uttimo, Risnitati scolastivi co- 
artemente ottin.i Cure di favi 
Per informazioni è 








‘aggiore cav. Luigi Zocchi 
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Agnoli Diana & C. 


Telefono 3.63 


| Suburbio Gemona 


PRIMO IMPIANTO ELETTRO GALVANICO 


UDINE 


per la coloritura dei metalit, 


Nichelatura 
Otfonatura 
Ramatura 


Ossidatura 
Argenfatura 
Doratura 


Coloritura : Pusaterie —- Apparecchi per illuminazione — Pezzi 


er carrozza ed autom.ibi 


Revolvers - Macchine da cure - Casse Forti ecc 


Depia anpacecohi sa rituri, igienici e d'idraulica 


Teodoro De Luca 


ine — Negozio Via Daniele Manin 


Fabbrica Biciclette suo. cussignacco 








UBBAA VCO IATPHIBANGAVMAPEABONTIADBRTAOITIA TOO FIACHSEHAZMOSMANA 


delle migliori fabbriche 





Impianto riscaldamento a Tevmosifone 





Giuseppe 


— PREZZI :IODICISSIMI — 





a pagonsanarirsa giant‘ 


Piazza 


- Guarnizioni per mobili e serramenti — 
Ferri per chirurgia — Articoli per biciclette — Oggetti speciali. 


DEVICE RE VOLETE 


RMEDISIRIIFIENEABEEIA 










UDINE » Via Prefettura 16 - UDINE 


tre medaglie d’oro s croce insigne 


Assume qualsiasi lavoro fotografico. 


Srecialità in nose artistiche 


Vendita accessori per fotografia 


Esecuzione perfetta a qualunque iempo 


Deposito delle rinomate carte GEVAERT 





Via Pavlo Canciani NA — 


Torte e Paste fresche tutti i giorai — Biscotti assor- 
titi delle primarie fa! briche — Caramelie e Confetture finis- 
sime, Cioccolatini, Gianduia e fantasia, Cioccolato nazionale ed 
estero — Specialità Cioccolato Foglia -— Finissicno Thè 
Tadavyat in vasetti è sciolto — Ricco 
niere in porcellana, cartonaggi e sacchetti raso. 


Servizio speciale in: argento: per: nozze, battesimi, occ. 


n città che in provincia. 
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a prezzi convenientissi 


Gratuftamente 


st'istituto è adattatissi: 
rire lo sviluppo dei giovani. 


Età per l'ammissione dal sel al quindici anal. Metodo educativo 
razionalmente paterno, 


Lastre Capelli e HAUFF 


# Succursali Gemona e Palmanova mm 


PREZZI MODICISSIMI — 


UDINE 


+ cri Gm 





tanto 


cen e 


guardo ina;puntabili. 


tare ed osgetti di enrredo. 


quale però 


straniere della musica e della 
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per tuttii i dodivi mesi dell’anno: L. 
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Premiata Offelleria - Gonfetteria ;- Bottiglieria 


Girolamo Barbaro 


Telef. 2-38 


assortimento bombo- 


COLLEGIO GONVITTO NAZIONALE 


aperto 


Cinidale del Friuli tutte l'anno 


Con regie scuole gianasiali, tecniche ei elementari interne 


Questo Convitto, dei due covernativi -— Civldala 0 Ve- 
- delle Provincie venete, è il solo nel Frinll. 
Per i contributi del Municipio e specialmente del 
Governo, dal quale è inantenuto per crescere alla Patria 
giovani sani educati ed istruiti, esso dà: 


con retta mitissima — vitto ottimo per qualità e 
quantità ; servizio e pulizia sotto ogni ri- 


n prezzo di costo — libri, cancelleria, vestiti, calza- 


e - gl'insegnamenti obbligatori della religione. del 
disegno, della calligrafia, della ginnastica, 
8 quello teorico pratico dalla lingua tedesca, dal 
ossono essere dispensati quelli 
le cui famiglie ne facciano domanda scritta. . 


a prezzi modici — l'insegnamento di altre lingue 
pittura. 
Per lo splendido fabbricato inoltre, riconosciuto uno 
dei migliori d’Italia, gli stupendi e vasti par 
chi, l'aria e l’acqua purissime, ques? 
a a rafforzare la salute e favo» 


hi 


2 


i giovanetti al disotto di dieci anni, e L. 480 per gli altri, 
formazioni e programmi rivolgersi ali ° 


" ietore-otre 


per le 
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DIGI 30 


Gbl AMORI TRAGIEI 





er quando .-non ci. sarò 
pi isse “una volta con “Uunò 
sguardo strano. La mamma la guardò 
i‘doliroso stupore. La figlia si 
pata ‘fini là:con tanta te- 
nezza del suoi più piccoli bisogni, 
allorchè doveva ‘pravvedervi col 
proprio guadagno, ed ora perchè 
non doveva éssere lo stesso, dive- 
nendo la moglie di Roberto, 

Non è-confortante di dover gua- 
dagnarsi il pane col lavoro, quando 
si è raggiuntà: tia ceftà età. Dirce 

arve indovinare le tristi riflessioni 
i sua madre, si curvò verso di lei, 
e le baciò i capelli grigi. 

— Son' divenuta così debole e 
malaticcia che bisogna prepararsi 
axtutto”; non vorrei lasciarti senza 
Tisorse, ‘ecco cosa’ intendeva poco 


fal 

La madre scoppiò allora in pianto. 
Dirce la guardò a lungo e penso- 
samente. 

— Felice te, o mamma, che puoi 
ancora piangere. 


Luigi Sangiorgio pensava al per- 
chè non poteva scuotere il fascino 
che immobilizzava la sua energia, 
la sua ferrea volontà, egli che so- 
leva dire: Ciò che si vuole vera- 
mente, si fa !. Egli non aveva che 
a ritirare il piede da quell’ abisso 
ch'egli scorgeva ad occhi aperti, 
davanti a se. Chi gliene toglieva la 
forza? Oh Dirce, Dirce, perchè de- 
vevi passare nel miv cammino ? Era 
un uomo, ed ora sono un vile, por- 
tavo alta la testa e fiera, ed ora 
mi trascino curvo, schiavo d’una 
passione colpevole che mi brucia il 
sangue, misero e debole invoco l On- 
nipotente : Padre, m’avete abban- 
donato ? Ed egli sì profondò in ri- 
flessioni. dolorose finchè la dome- 
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(RIGRNERATORE DELLE FORZE) 











stica entrando lo riscosse. — 

— Signor padrone. una signora 
velata chiede di poterle parlare. 

— Falla entrare, disse Luigi, 
quasi meccanicamente, e nell’ istesso 
modo levò lo sguardo stanco sulla 
figura femminile, velata, che entrò 
subito, fece alcuni passi evitando 
verso di lui, e poscia presa quasi 
da vertigini si appoggiò pesante- 
mente allo schienale di una scranna. 

— Dirce, gridò l'avvocato. Oh, 
come è possibile ? 

-—- Sì. Dirce, ripetè essa alzando 
il velo con moto lento e triste. 

L’ ultimo avanzo di forze stava 
per abbaadonarla, essa vacillò, ed 
egli sostenne e la fece sedere, poi 
inginocchiatosi dinanzi ad essa, na- 
sconde it volto nelle sue mani. 

Essa si riebbe e si raccolse per 
la prima. 

— Non dobbiamo intenerirci re- 
ciprocamente, disse allontanandolo 
da se con sforzo evidente, non venni 
a lei ron sentimenti folli 0 colpe- 


Sa LIETA 
' 
i PREMIO - DIFPLODN 
specialità Farmaceutiche, dalia Direzione di Sanità Militare viene somministrato ai 
nostri Militarî, anche della Colonia Eritrea e della R. Marina, ===; 


L'Ischirogeno, inscritto nella Farmacopea Ufficiale del Regno 











voli, venni per chiedere aiuto, con- 
siglio. Smarrita in un labirinto la 
mia unima tormentata cerca invano 
un’ uscita, un filo che ia conduca 
a salvamento. in un'ora tremenda 
seppi ch’ ella soffre come io soffro 
ma prova anche cosa sia il dovere 
d’un uomo onesto verso |’ amico, 
come io voglio mantenere intatti 
gli obblighi impostimi colla pro- 
messa a Roberto. Uniti nel sentire, 
dobbiamo anche essere uniti nel 
decidere ed agire. Non fu colpa ne» 
stra se incontratici le uostre anime 
si accesero di egual fiamma d’a- 
more, it destino ci condusse sul 
suo rude sentiero, Ma l'avvenire è 
in nostro potere. Nostra e la vo- 
lontà di decidere sulle conseguenze 
dei nostri sentimenti! È per sapere 
cosa avverrà, come debba finire il 
dramma delle nostre esistenze venni 
a casa sua, 

— Il mio cammino mi sta deli- 
neato dinanzi, mormorò egli senza 
guardarla. Rinunciare! Roberto ac- 





unico premiato all’ ESPO: 








‘correrà per salvarla, per Jegarla 
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Qrario Terrovi 
Partonza da: giaro. ; 
no DA i di gr TIA. 1033 + 
per Tricste VI È 
A, 121 





alla sua vita per pempre Già gl 
ho confessato tutto. În quest'ora 
un rapido vapore lo porta sulle 
maestose onde dell’ Atlantico, egli 
la possederà, perdonando forse al- | 
l’infelicissimo amico, Ed jo? Cosa 
conta un'esistenza più o meno in 
milioni di vite umane? Una goccia 
neli' Oceano, andrò in fondo. 

— Non solo, balbettò Dirce con 
riso convulso, nella mia anima ri- 
suona una fraso soave: Morirò con 
te! — Perchè mì fissa così? Non 
ha forse trastusu, in me quelle pa- 
role che mi reditnono ? Morirò con 
te. Ogni confusione d'idee 8’ arro- 
sta, la lotta della passione cessa 
con quella sola frase; morirò con 
te! Sono iò forse la più coraggiosa ? z 
Teme la morto che lo vedo così 
pallido atterrito, immobile? 
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‘Nei divelli delle 44,5 per Vene 
Ponteliba vi suno ancho de ter. 










‘Col primo maggio fino a tutto. settombre sala 
linea Udino-S, Hanicte (reni festivi; Parlinza 
Udine, ore 36.37; partenza da S. Dani le are 4 
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ZIONALE di MILANO 1906 col PRIMO 
XE « la più alta distinzione accordata «alle 



















d’Italia (privilegio di poche specialità !) ha il primato sulle numerose imitazioni; # i 
perchè non è stato giammai raggiunto nella sua potente azione curativa, “È 

Viene prescritto da tutti i Medici del Mondo e, fra le migliaja di affermazioni, per É 
brevità riportiamo appena quanto scrive l'illustre Prof. Comm. GIUSEPPE ALBINI, 
Decano di tutti i Professori Universitarii d’ Italia. 

Egregio Signor Onorato Battista — Città. i 

Non l'ho ancora ringraziato del dono gentilissimo, che volle inviarmi molte setti- 
mare fa, di quattro bottiglie d'Ischirogene. 

Il mio silenzio non deve ascriverlo a pigrizia,a negligenza, adaltra ragione 0 presi 
fi No... maal deliberato proposito di provare su di me stesso, ed a lungo, il suo trovato ter 
4 peutico, per poter attestarne in buona stienza e coscienta, i veramente beriefici effetti'ottenuti. 

Senza alcun dubbio, devo all’ Ischirogeno il ricupero dell'apy (quali de ansi nea 
ho mal = il aelioramento delle unioni dell'apparecchio gerente, 6, di como 

uenza, della nutrizione in‘genete, la quale era; in principio novernbre, asei diperita, 
in seguito alla grave febbr d'inferione sofferta nel passalo ottobre, , 

S'abbia pertanto i miei più ringraziamenti e mi creda con ta massima sim 

dn 


a base di Fosforo-Ferro-Calce 
Chinina pura-Coca-Stricnina 














DI USO UNIVERSALE 


Dalla Clinica e datla Scienza, per i costanti effetti eurativi, è stato riconosciuto 


L PRIMO RICOSTITUENTE del SANGUE, delle OSSA e del SISTEMA NERVOSO 


L’ISCHIROGENO è l unico Ricostituente , che viene perfettamente assimilato in tutte le stagioni, anche 
lagli stomachi ‘molto ‘deboli, e. nelle maggiori infermità riesce il rimedio specifico per eccellenza, di azione 
così-pronta..e:sicura,.che Medici e ‘Scienziati lo hanno adottato per uso personale e, nei casi più ribelli, lo 
feriscono a siasi preparato del ‘genere. 
euao rimedio, essendo un alimento di risparmio, agli adulti mantiene sempre alti i poteri fisiologici; ai 
bambini-&ornisce i principi necessarii al normale sviluppo dell'organismo. 


nella È ATEZZA dell’ESTATE 
3 NGA e CONSERVA le FORZE 


RISCE: fiscmuzioniaa Sirigessmla , Diebula De Jecoo forme, i 
negli cdanzin È 


oi postu: 
a cite da de Fer posta La 





















































































È ipcialià del Peio atoratoro Chl. Fao, Parli 
LIVORNO 
Catano Gs nese: dott e, brucio di stomaco 


i 
} 
Ia di con la Qhina Pacelli offervoscente 
£ è eflicacissima. Anmenta l'a, petito ed allontana la 


Fanale a luce eletfri 

IT anale a iuce elettrica 
di per Biciclette 
E bite dallo stomaco, che dà vari distarbi. Per quelli che 
soffrono di stomaco è un vero balsamo, perchè oltre a 
rinforzarto, evita la dilatazione di stomaco ed altri distur- 
bi a cui vanno incontro quelli che fanno continuamente 
uso del bicarbonato di soda; pepsine, carbone agimale, ece. 
che giovano pel momento. — Vasetti da L. f.50, 2 (per 
i posta L. 0.25 în più), 3. 


| (malattia nervosa) sì guarisce con le Ple 
!La Mevrastenia fale Paosili 'antinovrastoniohe 
{che danno forza, energia, galezza. 
jpo e 
* _Vemdonsi in tutte le ci 
CELLI; Corso Umberto n. 54 Livorno. In Udine presso Jo 
îarimacie Comelli, Commessatti e Marinetti di {Venzone,) 





Flacone L. 2.50, per 






Tipo «Città» ..........L. 25. 
» Splendor .. « 30. 


con le istruzioni per caricare l’accumulatore in casa. 


Giuseppe Ferrari di Eugenio 













'elefonò::2:-.74 Telefono 2 - 74 


Banca Cooperativa Udinese 
SOCIETÀ ANONIMA A CAPITALE: ILLIMITATO 


Situazione al 81 Agosto 1909. 
ATTIVO 






accellente con 


ACQUA DI NOCERA-UMBRA 


Sorgente Angelica 





4 base di Cascara Si 
Linn Parodie ita e notentime 
6ì TROVANO IN TUTTE LE:PARMACIE D'ITALIA 
PREZZO: L. #.50 Ir, FLACONE DI 85 GRANI. 
XBIGERE INS DE VALS" sopra ogni piliola. 
























F. Bisleri e C. = Milano 















Cassa. L. _ 99,097.33 3 A 
Portafoglio e RR e » 5,157,394,8. 
dai i cirie 3 is ia-Emierani i 
» Ò 
VERNO PIRLA Si Devi lle hioes > 22525 Nevralgia-Emicrania-Insonnia 
Corrispondenti bancarì e diversi ., . |. » 636,473. SILE ANTI a NU CMSIRIRIEVIZNIAGSTCRL A 
Stabili e mobilio di proprietà della Banca » Moio = Guarigione (certa nente polveri gl isplant iti a uh 
Valor Gl'tra a eruzione ed a'eustodia | 5 10010014 ANTICA : 
intercasi passivi, tasse e Spose . i » ‘178.803. inizia 
Lo 8,007,980.78 KEFOL Si PET 















PASSIVO 


Denositi in Conto Corrente, a Risparmio e Piccolo Risparmio 


Cassa Previdenza degli impiogati . 
Corrispondenti bancari e diversi . 
Creditori diversi . ti 
Dividendi . ngn 

Rifasione iuteressi a soci, 1... 
Depositanti per valori come ‘în attivo 


CAPITALE SOCIALE E RISERVE 424,804,51 ss ia di Pi i n 3 ; 3 cd 
Rendite corrente esercizio © rise, &. pi 237/243,95 Via S. Paolo, 11 — Roma, via di Pietra, ed in Antiseborrina $ ottimo detemsivo del cusio capel- 
Ta DAR tutte le principali farmacie. î uto Flacone L. 2. franco di porto L. 2. 
Il Sindaco ll Presidente at ‘bono o tri Specialità Estratto di Camomilla — Flacone L. 1. — franco 
A. Ferrucci GIO. BATTA SPEZZOTTI 6. Bolzoni Fspressamente esigere le Poheri ‘““ KEFOL,, di porto L. 4.25 


Emette Azioni a L. 40 cadauna. 





Riceve somme in deposito al tasso del 3 12 - 3 3/4 - 4 0jO. 
Sconta effetti e fa prestiti a Soci e non Soci. 


Emette ‘assegni Bancw Napoli ed eseguisce ogni altra ‘operazioni baneari 








4,341,,691/40 
























817,24 


del Chimico BONACCIO farmacista a 


GINEVRA 
La Scatola di 10 polveri L. 1,50 
Deposito per l'Italia: A. Manzoni e €. 





- Milano, 

















per antonomasia. 





Il Fosfo - Siricno - Peptone Eliseo Del Lupo | 


trionfa su tutti i preparati congeneri, è il TONLUO RICOSTITUAINTE 


1400 Boiti 


biovalute — UDINE. 










Avvisi economici 


cerchiate ferro, litri 270 buunissime 
vendonsi. Rivolgersi Bllero — Cam- 


‘Îlsate l'acqua Chinina Manzoni. 











megilnali 
raccomandate 


MILANO — Sorlusio, Palazzo della Borsa — MILANO 


















MALDIFASSI 


d A. MANZONI e C. 


Bepilatorio innocuo e sicuro effetto Flacone L. 3,— 
franco di porto L. 3.30. 

Sciroppo d’Amigdalina Maldifassi ottimo calmante 
nelle affezioni della gola, petto è polmoni Flacone 
L. 2.25 franco di porto L. 3. 


{Dirimpetto alla Posta — Telefono 28-60) 












NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA ina TRIONFANTE HA PER. 





= 





i 
Ì 
CORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianchi, Sciamanna: Mingaz- B' 
zini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli a quelle del Bacelli. “Cardarelli, Mara- 
gliano, De Renzi, Cervello, ecc: ecc. riscuotendo il plauso di tutti; e nella 
pratica dei medici ienendo tanti dolori e rendendo Salute, ferzà; vigore 
ad arhmnalati “di 

Noeurastenia, Esaurimento, Impotenza, Paralisi, ecc.a Gone 

iper qualsiasi morbo; } 
Trovasi in tuite le Farmucie. 




















ARTENZE VERTE: DESIO SS TE GRIS T PISCINE ENI 
101 sia AIRERCOLTCA BLAISE RDS Rc 
è PRIDE 


< 5 
n In brave tem po 
Se volete guarito tate 
l’impofenza, debolezza virile, nevrastenta,sterilità 
chiedete istruzioni ai Premiato Gabinetto 
derdott, CESARE TENGA specialista 
Vicolo $. Zeno, 6, p. E. - MILANO 
VISITE e CONTULTAZIPNI 
dalle 10 alle fi e dalle #4 alle 16 
Unire francobollo per la risposta. 
(segretezza) 


"pepe 




















Tonien - ricostituente di 
consintata efficacia, di faci- 
lissima digestione, di grade» 
vale sapore, preziose. per 
i batbivi nella dentizione 
e per le fanciulle nell’età 
dello sviluppo. 














3300, PULZONI 


Anemia - Scrofola - Rachitide 


Flacone L, 1.50 in tutto le farm. 
E. PULZONI — Piacenza 
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